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PARTE UFFICIALE

LTIGGI E DEORETI

Il Numero 878 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
Art. 1.

È approvata e resa esecutoria la Convenzione per

l'assetto ed il miglioramento della R. Università di Pisa

o dei suoi Stabilimenti scientifici stipulata il 10 giugno
1902 fra i Ministri della Pubblica Istruzione e del Te-

soro, la Commissione del fondo costituita in Pisa ýer la
costruzione delle cliniche e pel riordinañiente o'la si-

stemazione edilizia dei 'ILÌL. Spedali riuníti di Santa
Chiara e la Cassa di Risparmio delle Provincio Lom-
barde.

Art. 2.

In apposito capitolo della parte straordinaria del bi-

lancio dell'entrata verrà inscritta in tre rate annue u-

guali, negli esercizi 1903-904, 1904-905, 1905-906, la
somma complessiva di L. 1,800,000 da anticiparsi allo
Stato dalla Cassa di Risparmio delle Provinuie Lom-

barde in esecuzione dell'articolo 4 della convenzione; o
queste rate saranno riprodotte in uno specialo capitolo
della parte straordinaria del bilancio della spesa pel Mi-
nistero della Pubblica Istruzione por gli stessi esercizi,
o destinate all' esecuzione dei lavori di che nella con-

venzione medesima.
Art. 3.

Nella parte straordinaria del bilancio della spesa del

Ministero della Pubblica Istruzione, a cominciare dal-

l'esercizio 1903-904 e per 40 anni di seguito, sarà in-

scritta la annualità di L. 97,817,67 da pagarsi alla Cassa
di Risparmio delle Provincie Lombarde in ordino all'ar-

ticolo 5 della Convenzione suddetta.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addi 17 luglio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

Nasr.
Visto, Il Guardasipilli : Cocco-Ostv.
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I

CONVENZIONE per l'assetto e miglioramento della
R. Università di Pisa e dei suoi stabilimenti scien-

tifici.

Premesso che le condizioni dell'Università di Pisa, per cið che
riguarda gli edifici sia del palazzo universitario sia degli stabili-
menti scientifici e delle cliniche, come anche per cið che riguarda
l'arredamento, la suppellettile scientifica e i mezzi di studio o di

lavoro hanno bisogno di essere messe i2 miglior rapporto con le

.esigenzo dell'insegnamento o della scienza.
Ritenuto che per provvedere ai bisogni più urgenti della Uni-

Versità di Pisa, secondo ,il preventivo presentato dal Rettore di

essa, occorre la somma di L. 2,500,000 (Due milioni cinquecento
mila) ;
Considerato che gli enti locali hanno in ogni tempo largamente

contribuito, talvolta anche per la totalità, a spese straordinarie
rilevanti per gli Istituti e scuole universitarie, e che cio non

ostante hanno deliberato di concorrere nelle nuove spese per la

somma di L. 700,000.
I Ministri del Tesoro e della Pubblica Istruzione, in rappresen-

tanza dello Stato, salvo l'approvazione per legge, il Rettore della
R. Universita di Pisa nella sua qualità di Presidente della Com-
missione del Fondo ivi costituito por la costruzione dello Clinicho

ed il riordinamento e la sistemazione edilizia dei RR. Spedali riu-
niti di Santa Chiara, salvo le ratificho necessario; ed il Presidento
della Cassa di Risparmio dello Provincia Lombardo rappresentato
dall'on. Giuseppe Marcora, deputato al Parlamento, come da man-
dato 6 giugno 1902, rogato Bassi (Alleg. D), a ciò autorizzato con
deliberazione del Comitato esecutivo della Cassa stessa, del di 5
giugno 1908:
Convengono quanto appresso:

Art. 1.
La narrativa di cui sopra forma parte integrante della presente

Convenzione.

Art. 2.
Per la Universita di Pisa saranno eseguito le opere e attuati i

provvedimenti designati nella tabella annessa alla presento Con-
venziono (Alleg. A) il tutto per la spesa complessiva di L. 2,500,000
(Due milioni cinquecentomila).

Art. 3.

Lo blato concorrerà a questa sposa por la somma <li L. 1,800000
(Un milione ottocento mila).
Por le rimauonti L. 700,000 (settecento mila) concorrono i RR.

Spedali riuniti di S. Chiara di Pisa e lucl Consorzio UniversliarlO
secondo il Regolamento-convenzione stipulato fra questi due Enti
ed il Comune di Pisa il 10 dicembro 1899. Questo Regolamento
diviene obbligatorio per parte di detti Enti anche nei rapporti con
lo Stato e pero si allega alla presente convenzione (Alleg. B).

Art. 4.

La Cassa di Risparmio delle Provincie Lombardo si obbliga di
anticipare allo Stato in più rate, secondo le richieste che saranno
fatte dal Ministero del Tesoro, la somma di L. 1,800,000 costituente
il concorso dello Stato nello spese, di cui all'art. 2.

Art. 5.

Lo Stato rimborserà alla Cassa di Itisparmio la predetta som-
ma di L. 1,800,000.in quaranta annualità, a principiare dall'eser-
cizi i 1903-934 di L. 97,817,67 (novantasette mila ottocentodicias-
sette, e cent. sessantasette), ciascuna comprensive dell'interesso del
4,5' 010 all'anno e della quota d'ammortamento, eseguendo sul pa.
gamento delle annualita la trattenuta della imposta di ricchezza
3ile da versare all'Erario nella ragione del 20 010 degli intee
ti; senz a che la Cass a di Risparmio abbia a fare le detrazioni,
t mplate ne lart. 61 del test> unico di legge appr y to con

R. lecreto dal 24 ogosto 1877, v. 40ßl, della detta imposta da
quella che la Cassa deve o por conto pioprio o per conto dei dc-
positanti.

Il pagamento delle annualità avrà Inog
scun eseroisio, e la relativa spesa verx'à iscrit '

ordinaria del bilancio del Ministero della Pubbli
Sulle somme che la Cassa verserà prima che sia '

,

il periodo di ammortamento, cioè avanti il 1 luglio 1

quello che rimarranno da versare a saldo dello L. 1,800,000 x

cominciato il periodo stesso, sara regolato l'interesse, rispettiva-
mente, a credito e a debito nella stessa ragione stabilita per lo
annualità.
Si allega alla presente convenzione la tabella d'ammortamento

(Alleg. C) indicante le somme che lo Stato pagherà ogni anno per
interesse e quelle per ammortizzazione.

Art. 6.

Le spese di che nella tabella (Alleg. A) annessa alla presente
convenzione, saranno eseguite a cura dello Stato, in base a pro-

getti compilati dal Genio civile governativo, ad eccezione di quelle
relative alla costruzione delle Cliniche indicate nel suddetto rego-
lamento-convenzione (Alleg. B) le quali verranno eseguite dal-
l'Amministrazione dell'Ospedale di Santa Chiara di Pisa sotto la

sorveglianza della Commissione del Fondo per le Cliniche, di cui
nel Regolamento stesso, e del R, Governo.

Art. 7.
I progetti esocutivi put lo opere da eseguirsi a cura dello Stato

in ordine alle disposizioni dell'articolo precedente, como lo va-

rianti, da compilarsi pure dat Gonio civile governative, che potes-
sero occorrere ai progetti stessi, saranno concordati fra il Mini-
stero della Pubblica Istruzione ed il Rettore dell'Università, men-
tre lo varianti ai progetti relativi alle Cliniche dovranno essere

concordate fra il Ministero della Pubblica Istruzione e la Commis-
sione del Fondo per le Cliniche.
Gli stessi progetti e le indicato varianti potranno portare diffe-

renza nelle singole somme segnate pei vari titoli nella tabella
(alleg. A) annessa alla presente Convenzione, ma la spesa com-

plessiva a carico dello Stato non potrå per effetto di questa dif-
ferenza superare la somma di lire un milione ottocento mila,
(1,800,000) di cui all'art. 3, mentre quella a carico del Fondo per
le Cliniche non potrà essero inferiore alle lire settecento mila
(700,000) di cui all'articolo stesso.

Art. 8.

Lo spese tutte della presente Convenzione o le conseguenziali,
comprese quelle di bollo e registro, saranno a carico dello Stato.

Roma, 10 giugno 100).

Il 3hnntro del Te,oro

DI BROGLIO.

Il ¿lhnistro dell'Istruzione Prebbl>co
NUNZlO NASI.

Il Rettore della R. Università di Pesa
D. SUPINO.

Il Rappresentante della Cassa de Resparmio
delle Provincie Lombarde

Avv. GIUSEPPE MARCORA.
Testimoni:

lullLIO MELANI.
FRANCESCO COPPul i.

Allegato A.

Palazzo della Sapienza (Sistomazione generale dello
edificio. Costruzione di nuove aule e migliora-
mento delle attuali por lo Scuolo di giuri-
sprudenza, lettero o matematteho. Ampliamente
della Bibioteca e degli utilei. Aiupliaan el
gabinetto di archeologia)

. . . L. '100,000
Nuovi odifici clinlei e riordinamento di quelli esi-
stenti................... > 1,100,000
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Nuovi edifici per l'igiene o la fisiologia, e riordi-
namento degli altri Istitutij della Scuola medica » 410,000

Ampliamento o sistemazione dei Musei di storia •

naturale . . . . . . . . . . . . . . . . . » 100,000
Nuovo edificio per la chimica generale . . . . . » 270,000
Ampliamento o riordinamento degli Istituti di fi-

sica sperimentale e di fisica tecnologica . . . » 100,000
Sistemazione dell'Orto botanico . . » 20,000

> delle Scuolo superiori di agraria o

di medicina veterinaria . . . . » 80,000
» dolla Sonola di disegno . . . . . » 40,000
m dolla Scuola di chimica famaceutica

. > 20,000

Totale . . . L. 2,500,000

Allegato B

REGOLAMENTO 10 dicembre 1899 per l'esecuzione del

progetto Caselli, 17 febbraio 1897, per la costruzione
dello clinicho ed il riordinamento e la sistemazione

edilizia dello Spedale di Pisa.

L'anno millcottocentonovantanove e questo di 10 dicembre in

Pisa.
Allo oro 4 di detto giorno nell'ufficio del rettore di questa Uni-

versitå sono convenuti l'avv. Giuseppe Raffaello Corrai, nella sua
qualità di Sindaco del Comune di Pisa, il prof. Angiolo Nardi Dei,
nella sua qualità di rappresentante l'Amministrazione dei RR. O-

spedali riuniti di Santa Chiara, ed il prof. David Supino, Rottore
della R. Università, nolla veste di presidente del Consorzio univer-
sitario. -

Scopo della riunione ð prendere accordi per l'esecuzione del

progetto Caselli por la costruzione dello Cliniche e la sistema-

zione edilizia dello Spedale.
Il sig. avv. Giuseppe Raffaello Ccrrai ha esibito una delibera -

ziono della Giunta municipale.in data 5 dicembre corrento (Vedi
allegato A) con la quale lo si autorizza a fare quanto possa oc-
correre per la immediata costituzione del Fondo per le Clinicho
o l'osoeuzione del progetto Caselli, ed a stipulare tanto col Con-
sorzio quanto coll'Ospedale tutto quello convenzioni che per lo
scopo suddetto possano risultare necessario.

Il sig. prof, Angiolo Nardi Dei ha esibito una deliberaziono del-
l'Amministraziono ospitaliera (Vedi allegato B) in data 6 detto,
con la qualo gli vongono conferito facoltà uguali a quelle con-
cos<o al Sindaco dalla Giunta municipale.

11 sig. prof. David Supino ha dichiarato che per l'assenza da
Pisa di vari fra i membri del Consorzio non aveva potuto convo-

carlo in questi giorni per farsi rilasciare lo suindicate facoltå, e
9116. porciò converiendo il regolamento che segue intendeva riser-

varne la ratinca da parte del Consorzio (vedi Allegato C).
Dopodichè fra i suddetti signori prof. Angiolo Nardi Dei, avv.

Giuseppe Raffaello Cerrai e prof, David Supino, ciascuno nolla ri-
spettiva suddetta qualità, viene convenuto il seguente regola-
mento.

ItEGOLAMENTO per l'esocuzione del progetto Caselli,
17 febbraio 1897, per la costruzione delle cliniche
ed il riordinamento c la sistemazione edilizia dello

Spedale.

Art. 1.

Il fondo por la costruziono dello Cliniche ed il riordinamento o

la sistomaziono edilizia dello Spodalo di S. Chiara s'intendo fino

ad ora costituito dal contributo di L. 500 mila da parto dello

Spedale o di L. 200 mila da parte del Consorzio universitario. I
contributo che potranno versare altri enti entrera pure a far

parte del Fondo medesimo.
Art. 2.

Il Fondo è rappresentato da una Commissione composta dal
Rettore-presidento del Consorzio universitayio,che la presiede,dal
Sindaco del Comune di Pisa, e dal Presidente dello Spedalo di-
S. Chiara. Esso viene amministrato per mezzo dell'Amministra-
zione ospitaliora.

Art. 3.
Appartiene alla Commissione del Fondo:
1.° Fare le pratiche opportune per ottenere il concorso di

altri enti, ed ovo questo si ottenga, stabilire, d'accordo con i
medesimi, le norme opportune.

2.° Deliberare sull'ordine dei lavori conforme al disposto del-
l'art. 6.

3.° Approvare i Progetti definitivi, dopo aver sentito il paroro
della Facolta

.
di medicina e chirurgia, o daro le norme generali

per la loro esecuzione, salvo il disposto dell'art. 4.
4.° Ordinare i versamenti secondo il disposto dell'art. 10.

Ed in generale prendere tutte quello altre deliberazioni che nei
limiti dolla propria competenza riterrà opportuno por il raggiun-
gimento dello scópo.

Art. 4.
L'Amministrazione Ospitaliera assume l'incarico dell'esecuzione

dei lavori contemplati nel Progetto Casolli. Essa ha facoltà di

aggiudicarne l'appalto, di sopraintendere ai modosimi, o decidero

intorno alle vertenze che potessero sorgere con gli accollatari, di
fare il collaudo, di eseguire i pagamenti, ed in gonorale di prod-
doro tutte quelle deliberazioni che all.i esecuzione dei lavori stessi
si riferiscono.

Art. 5.

Il Presidente del Consorzio Universitario ed il Sindaco del Co-

mune di Pisa, corne rappresentanti del Fondo, interverranno alle
adunanzo del Consiglio gli Amministrazione dei RR. Spedali ri-
guardanti la esecuzione del progetto sopra indicato, ed avranno
voto deliberativo.

Art. G.

L'esecuzione del progetto Caselli verra immediatamente iniziata
coi fondi che sono già a disposizione, incominciando dalla costru-
zione dolla clinica chirurgica.
La precedenza da darsi successivamente alla costruziono degli

altri edifici, e le modificazioni che convenisso introdurro al pro
getto Caselli verranno deliberato dalla Commissione del Fondo.

Art. 7.

La direzione dei lavori o affidata al prof. ing. Crescentino Casolli,
assistito ad un ingegnere subalterno.

Art. 8.

Gli edifizi costruiti ad uso di Cliniche dovranno sempro rima-

nere adibiti a cotesto uso, salvo ulteriori accordi fra lo parti intc-
r,essato, rimanendo pero in ogni caso nello Spedalo la proprictA
degli edifizi stessi.

Art. D.

Tutte le spese di qualsiasi specie por la costruzione degli edi-
fizi, compresa la compilazione dei progetti definitivi, verranno
sopportate dal Fondo costitutto per le Cliniche e per il rinnova-

mento e la sistemazione odilizia dello Spedale.
Art. 10.

Ogniqualvolta l'Amministraziono Spedaliera abbia bisogno .di
somme di denaro no far't domanda, corredata dai documenti giu-
stificativi, alla Commissione del Fondo, affinchè questa inviti il
Consorzio a versare la quota proporzionale che gli spctta, ed au-
torizzi l'Amministrazione Ospitaliera a versare a proprio carico la

quota a lei spettante.
Art. 11.

La proporzione secondo la quale dotti versamenti debbono essere

csegtiiti'à di 5(7 per l'Amministraziono Ospitalicra e 2(7 pel Cou•
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sorzio Universitario, fido alla concorrenza di L. 500 mila per l'Am.
ministrazione Ospitaliera eL 200 mila pel Consorzio.
Tuttavia quando si sia ot*onuto il concoi•so di altri Enti, spet-

terà alla Commissione del Fondo prendere in riguardo ai veraa-
menti quelle ultei•iori disposizioni che si riterranno opportune.

Art. 12.

L"Amministrazione Spedaliera terrà un conto separato di tutti

gli incassi o pagamenti relativi all'esecuzione dei lavori di cui

sopra. Detto conto dovra essere esibito alla Commissione del fondo

ogni qualvolta sia da essa richiesto.
G. R. CERRAI

Sindaco di Pisa.

ANGIOLO NARDI-DEI
Presidente degli Spedali di Pisa.

DAVID SUPINO

Rettore-presidente del Consorzio universitario.

Allegato A

CO31UNE DI PISA

ESTRATTO dal protocollo delle deliberazioni della Giunta
municipale dell'anno 1899

L'anno milleottocentonovantanove, il di 5 dicembre. presenti i
signori sindaco cav. uff avv. Giuseppe Raffaello Cerrai e gli asses-
sari Cuppari dott. ing. Giovanni, Canavari prof. Mario, Fogliata
cav. prof. Giacinto, Tanfoni-Contofanti cav. uff, avv. Leopoldo,
Fontana dott. Ferruccio, Fr ascani prof. Vittorio, Granati cav. prof.
Pilade.

Omissir,

La Giunta

Viste le deliberazioni consiliari 25 gennaio, 28 settembre e 21

novembre 1899, riflettenti la convenzione fra il Comune ed i RR.

Spedali per regolare i rapporti finanziari fra le due Amministra-

zioni, la protrazione della durata del Consorzio Universitario e la

sollecita costruzione delle nuove cliniche universitarie;
A voti unanimi delibera di autorizzare il sindaco:

16 a far quanto possa occorrore per l'immediata costituzione

d al fondo por le costruzioni necessarie alle clinic'e ed alla sisto-

mazione edilizia dello Spedale, in modo che senza aspettare il com-
plotamento del capitalo necessario per tutti i lavori, quale risulta
dal progetto redatto dal cav. prof. ing. Crescentino Caselli, in data
17 febbraio 1897 e pubblicato per le stampe, entro brevissimo ter-
mine sia dato principio ai lavori;

2° a stipulare collo Amministrazioni dell'Ospedale e del Con-

sorzio univorsitario quelle convenzioni che per lo scopo suddetto

e in conformità delle succitato deliberazioni consiliari possano ri-

sultare necessario.

ll Presidente

G, F. CERR AI.
CAssessore anziano

G. CUPPARI.
Il segretario
R. BERNI.

Allegato TJ

consigliori cay. avv. Italo Fossetti, prof. Dario Baldi. Cavour Laz-
zeri e cav. Vittorio Supino.
Assiste il segretario avv. Ugo Barsanti, it. di direttore.

IL CONSIGLIO

Vista la deliberazione di questo Consiglio d'Amministrazione
del l° febbraio 1899, approvata dalla Giunta provinciale ammini-
strativa di Pisa il 18 novembre decorso:
Vilite le deliberazioni del Consiglio comuÃalo di ÊisÀ ÀÌ 23

gennaio e 28 marzo 1899 ;

Vista la deliberazione della Giunta municipale diPisa'¾
cembre corrente con la quale venne autorizzato il Sindaco a faro

quanto possa occorrere per la immediata costituzione del fondo

per le costruzioni necessarie alle cliniche ed alla sistemazione e-
dilizia dello Spedale, senza aspettare il completamento del capi-
tale necessario per l'esecuzione di tutti i lavori resultanti dal

progetto redatto dall'ing. prof. Crescentino Caselli in data 17 feb-
braio 1897 ed a stipulare con il Consorzio Universitario e con la

Amministrazione spedaliera quelle convenzioni che per lo scopo
suddetto possano resultare necessarie;

Delibera:

Autorizzare il proprio Presidente, delegandogli ogni opportuna
facolta:

1° a fare quanto possa occorrero per l' immediata costitu-
zione dell'Amministrazione del fondo speciale per il rinnovamento
e sistemazione edilizia dello Spedale in ordine al progetto del-
l' ing. prof. Crescentino Caselli del 17 febbraio 1897, pubblicato
per le stampe;

2° a stipulare con la predetta Amministrazione quelle Con-

venzioni che per lo scopo suaccennato possano resultare necessaric.

Approvata a voti unanimi.
Per copia conforme ad uso amministrativo.

Il Segretario
Avv. UGO BARSANTI.

Allegato O

CONSORZIO UNIVERSITARIO DI PISA

ESTRATTO dal Registro delle deliberazioni della Giunta
amministrativa

Adunanza del 21 dicembre 1899

Presiede il prof. cav. uff. David Supino, rettore dell'Università,
e sono presenti i signori prof. cav. Eugenio Bertine, presido an-

ziano, ing. dott. Giovanni Cuppari, cav. uff, avv. Giuseppo Raf-
faello Cerrai, cav. dott. Nello Toscanelli, prof. comm. Emilio

Bianchi, deputato al Parlamento, cas. dott. Lelio Cini. E giusti-
ficata l'assenza del prof. comm. senatore Francesco Buonamici, il
quale trovasi a Roma per ragioni di Unicio.
Assiste il segretario-contabilo Raffaello Barbetti.

IL CONSORZl0

Omissis.

Presa cognizione delle surriferite deliberazioni 5 dicembre 1899

della Giunta municipalo di Pisa, oG detto del Consiglio d'Am-

mimstrazione dei RR. Spedali di Santa Chiara;
Udita la lettura del Convenuto il 10 dicembre 1899 dal suo Pre-

RR. SPEDALI RIUNITI DI S. CHIARA IN PISA sidente col Sindaco di Pisa e il Presidente dei detti Spedali;
A voti unanimi delibera di ratificare il Regolamento mede-

ESTRATTO dal protocollo delle deliberazioni del Consi- simo.

glio d'Amministrazione dell'anno 1899 Il segretario-Contaile
R. BARBETTI.

L'anno milleottocentonovantanove, il di sei del mese di dicembre, Il Rettore-Presidente

presenti isignori comm. prof. Angiolo Nardi-Dei, presidente, ed i D. SUPINO.
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Allegato C.
Tabe11a di ammortamento.

Capitale
Interessi Quota Totale

.scalari
tl'arnaaorta-
rnento

dovuto al 4,50 0
e del capitale annualità

16 annualità 1800000 -- 81000 -- 16817 67 97817 67

2a id, 1783182 33 80243 20 17574 47 97817 67

36 id. 1765607 86 79452 35 18305 32 97817 67

46 id. 1747242 54 18625 Ol 19191 76 97817 67

5a id. 1728050 78 77762 20 20033 38 97817 67

6* id. 1707995 40 76859 70 20957 88 97817 67

pa id. 1687037 52 75016 69 21000 08 97817 67

8* id, IG65l3G 54 74931 14 22886 53 07817 67

ga id. 1642250 01 73001 25 23910 42 97817 67

a ¡J. 1618333 59 72825 01 24002 6ß 07817 G7

gia ¡d, 1593340 93 71700 34 20117 33 07817 67

12 id. 1567223 00 70325 06 27292 Gl 97817 07

13a id. 1539930 99 60206 89 28520 78 97817 67

14a id. 1511410 21 68013 40 29804 21 97817 67

15a id, 1481606 -- 66672 27 | 31145 40 97817 67

16a id. 14504GO 00 65270 73 32540 94 97817 67

iga in. 1417013 66 63806 11 34011 56 . 97817 ß7

iga id. I 1383902 10 û2275 50 33312 08 i 97817 67

ga ¡d. 1318300 02 GOG76 20 37111 47 07817 07

20a ¡a, .
1311218 55 59004 83 38812 84 | 97817 67

2la ¡¿. ,
1272405 71 57258 20 40530 4l I 97817 67

22a ¡a. 1231846 30 55433 08 42284 50 97817 07

23a ¡¿, 1189461 71 53525 78 ; 44201 80 97817 67

24a ¡a. 1145169 82 51532 64 40285 03 97817 67

25a ¡J. 1098884 79 40449 82 48367 83 07817 67

262 id. 1050516 04 47273 26 50344 41 07817 67

27a id. 909972 53 44998 76 52818 91 978l7 67

282 ¡ã, 947153 62 42621 91 53195 76 97817 67

20* id. 891957 86 40138 10 57679 57 97817 67

30a id. 834878 29 37542 52
.

60275 15 97817 67

31a id. 774003 14 34830 14 62087 53 97817 67

32 id. 711015 01 31995 70 65821 07 07817 67

33* id. 645193 64 29033 7l 68783 90 97817 67

34a id. 570409 08 25938 44 71879 23 07817 07

35a id. 504530 45 22703 87 75113 80 97817 67

gga iä. 42941G 65 19323 75 78493 92
.

97817 67

37a id. 350922 73 15791 52 82026 15 07817 67

38a Ld. 268896 58 12100 35 | 85717 32 97817 67

39a id. 183179 26 8243 07 89574 60 97817 67

40a id. 93604 66 4213 01 03604 66 97817 67

2118706 80 1800000 -- 3912706 80

Il - Numero CCCXI (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

'Veduta la don2anda dei Ileverendi Parroci« proten1-
pore » di Morro d'Alba per l'erezione in Ente morale
del Lascito scolastico « 13arcaroli » ;

IJdito il parere del Consiglio di Stato, e adottandone
i n2otivi ;
Sulla proposta del Nostro Idinistro Segretario di Stato

per la I'ubblica Istrtutione :

ikbbianio decretato e decretianao :
Il Lascito « Barcaroli'» in Morro d'Alba à erotto in

Ente morale con il nome di Scuola Femminile ;« Bar-
caroli » e no ò approvato l'unito Statuto organico clie

sarh firmato d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Flaccolta ußliciale delle legy
gi e dei deeroti del Ilegno d'Italia, niandando a clilune
que spetti di osservarlo e di farlo osservare,

13ato a Itacconigi, addì 13 luglio 1903.

VITTORIO EMANUELE,
NAsi.

Visto, il Guardasiyilli: Cocco-QaTU.

STATUTO ORGANICO della Scuola femminile Barcaroli

CAro I.

Origine, sede e scopo della fonda:ione Barcaro/i

Art. 1.

La fondaziono Barcaroli trae la sua origine dal testamento olo-

grafo della signora Cristina Barcaroli, vedova Berardi, in data
7 luglio 1866, depositato negli atti del notaio Filippo Meriggiani
di Iesi il 17 dicenabre 1870.

Art. 2.

Tale fondazione ha per iscopo l'istituzione o il mantenimento in
Morro d'Alba di una Scuola pia femminile divisa in più classi a
seconda del bisogno per provvedero all'istruzione religiosa o civile
delle fanciullo del paese senza distinzione di condizione sociale,

Caro IL

Capitale della fondazione

Art. 3.
I redditi di cui dispone la Scuola sono quelli ad essa lasciati

dalla benemerita fondatrice col testamento olografo sopra citato o

tutti quegli altri che potranno ad essa pervenire da legatio dona-
zioni o da sussidi pubblici o privati.

CAPo IIL

Annainistrazione

Art. 4,

La fondazionc à amministrata o diretta in base del citato testa-
mento dai due parrooi pro-tempore del luogo, e cioè da quello di
S. Gaudenzio e dall'altro di S. Maria ora S. Benedetto, con parità
di attribuzioni.

Art. 5.
Essi dovranno redigere i bilanci proventivi ed i conti consun-
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tivi, curare la conservaziono ed il miglioramento del fondo costi-
tuente la dotazione dell'ente e dei mobili inservienti alla Scuola,
tenero in corrente l'inventario, stipulare i contratti previa appro-
vazione dell'Autorità competente, in quanto sia richiesta, formare
il regolamento interno, stare in giudizio per rappresentare l'ente
suddetto e uniformarsi in ogni loro atto alla volonth della testa-

trice, alle leggi e ai regolamenti in vigore.
Art. 6.

Le loro deliberazioni non saranno valide se non quando ripor-
tino il consenso di ambedue gli amministratori.
In caso di dissenso, provvederà l'Autorità scolastica gover-

nativa.
Art. 7.

Dello deliberazioni prese si terrà memoria in un libro di ver-

Lali, che saranno ad ogni seduta sottoscritti dai due ammini-

stratort.

Art. 8.

Sotto la vigilanza dell'Autoritit municipale e di quella gover-
nativa e degli amministratori, la direzione della scuola sarit eser.
citala dalla direttrice.

Art. 9.

I a direttrico sopraintenderit all'ordinamento interno della scuola;
avrà la sorveglianza delle altro maestre ed avrà in custodia il

materiale scolastico, che le sara consegnato.
Art. 10.

L'insegnamento che s'impartirit in detta scuola è quello stabi-
lito dai regolamenti governativi per la prima, la seconda o la terza
classe elementare.

Art. ll.

I 'età e le altro condizioni cui devono corrispondere le alunne
ammesse a fregnentare i corsi sono quello stesse prescritte dai

regolamenti scolastici governatið.
CAro IV.

Personale impiegato

Art. 12.

L'istruzione sarà affidata a due o più maestro provviste di titolo
legale.

Art. 11.

La nomina ed il licenziamento delle maestre apparterrit ai due
amministratori, che dovranno tener presenti le disposizioni della
Fondatrice, e quelle governative che regolano la pubblica istru-

zione.

Art, 14.

Le attribuzioni di segretario e cassiere saranno disimpegnate
da persone che verranno designato dagli amministratori, le quali
pero offrano garanzie sufficienti e si contentino di una eratifica-

ztone.

Art. 13.

Due maestre, con l'annuo stipendio di L 600 ciascuna, atten-
dono all'insegnamento della la, 22 e 3a classe elementare, e dei

lavori donneschi entro i limiti dell'orario scolastico governa-
tivo.

Art. 16.
Se si verificassero dei sopravanzi saranno impiegati in una gra-

tificazione ad una Inaestra che attenda al perfezionamento di la-
vari donneschi ed utili alla economia domestica per le fanciulle
che hanno compito la terza classe, o in sussidi alle fanciulle più
povere e diligenti.

Art. 17.

Per tutto eib che non fosso contemplato nel presente statuto,
si osserveranno le disposizioni delle leggi e dei regolamenti in
vgoro.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:
Il Ministro della Publ>lica Istruzione

NASI.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a cadauno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio ;

N. CCCXII (Dato a Racconigi, il 31 luglio 1903), che
moclifica lo statuto della Cassa <li risparmio di Fi-

renze.

Sulla proposta <lel Ministro della Guerra;
N. CCCXIII (Dato a Racconigi, il 3 agosto 1903), che

determina le zone di servitù militare attorno ai
forti San Ericcio e San Michele clella piazza (li Ve-
rona.

Sulla proposta del Ministro delle Finanzo;
N. CCCXIV (Dato a Cogne, l'8 agosto 1903), col quale

ò data facoltà al Comune di Secondigliano <li ap-
plicare, nell'anno 1903, la tassa di famiglia col li-
mite massimo di L. 200 (duecento).

N. CCCXV (Dato a Cogne, l'8 agosto 1903), col quale A
data facoltà al Comuno <li Fauglia di applicaro, nel-
l'anno 1903, la tassa «li famiglia col limite massimo
<li L. 200 (<luecento).

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCCXVI (Dato a Cogne, l 8 agosto 1003), con cui si

provvede all'orezione in Ente morale o<l all'appro-
vazione dello statuto organico dell'Asilo infantile di
Barzano (Como).

Sulla proposta del Ministro della Guerra ;

N. CCCXVII (Dato a Cogne, l'll agosto 1903), che im-

pone lo zone di servitù militare attorno al magaz-
zino per munizioni di Camposanto Vecchio della

piazza eli Cosenza.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato
interim per gli Aff'ari dell'Interno, Presidente
del Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in
udienza del 25 agosto 1903, sul decreto che pro-
roga i poteri del R. Commissario straordinario
di Bassano in Teverina (Roma).

SIRE !

Vari provvedimenti ha finora adottato il R. Commissario per la

temporanea gestione di Bassano in Teverina, tra i quali la for-
mazione del ruolo della tassa sul pascolo, l'impianto dell'armadio
farmaceutico, la sistemazione di alcune strade, l'esame del conto
consuntivo 1901. Se non che l'opera del R.. Commissario è ancora

.

necessaria per provvedere fra l'altro al riordinamento di alcuni
servizi pubblici, in ispecie"di quello d'igiene deplorevolmente tra-
seurato, per esaminare il conto consuntivo 1902 e per compilare
con ogni accuratozza e deliberµe il bilancio preventivo 1904, at-
finchè serva di guida per gli anni venturi.
Per questi motivi ed anche per considerazioni di ordine pub-

blico, permanendo tuttora in quel Comuge l'agitazione degli animi,
reputo necessario sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesti
lo schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. Com,
missario,
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VITTORIO EMANUELE III MINISTERO DEL TESORO
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA Direzione Generale del Debito Pabblico

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,
interim per gli Affari dell' Interno , Presidente del

Consiglio dei Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Bassano in Teverina, in

provincia di Jtoma;
Vedgia la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo ·

11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale tli Bassano in Teverina è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

RETrnrioA n'urrESTAZIONE (Î* ENUÔlicaziOnt).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 .0g0,

oioë: N. 858,645 d'iscrizione sui registri della Dirosione Gene•
rale, per Lire 45, al nome di Musella Olimpia fu Giacorno, mi-
nore sotto la tutela di Nuzzi Domenico, domiciliata a Bari, fu
oosi intestata per errore occorso nello indicazioni date dai richio-
denti alP Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha do-
vova invece intestarsi a Mussella Olimpia fu Giacomo, ecc. ecc.
come sopra, Yera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avorvÏ interesse che, trascorso un moso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Dirozione Generale, si procodora alla
rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Dato a Racconigi, addì 25 agosto 1903• Roma, il 3 settembre 1903.

VITTORIO EMANUELE. Per a mreuore Generale

ANARDELLI.' A. CASINI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Diliposizioni fatte nel personale dipendente:

Corpo Beale del Genio Civile.

Con R. dooreto del 23 luglio 1903:

Nori cav. Ottaviano, ingegnero di 16 classe, in aspettativa por
motivi di salute, richiamato in attivita di sorvizio, in seguito
a sua domanda.

Con R. decreto del 23 luglio 1903:

Ferraris Lorenzo, aiutante di 2* classe, collocato in aspettava,
per comprovati motivid i salute.

Con R. decreto del 3 agosto 1903:

Rovero Giovanni, aiutante di 2a classe, collocato in aspettativa, in
seguito a sua domanda, por comprovati motivi di salute,

RaTTmoi n'INTESTAZIONE (ga Abblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0¡D,

cioë: N. 1149833 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
por L. 15, al nome di Corrente Concetta, fu Angelo Raffaele,
minore sotto la patria poteeth della madre Moffa Maddalena fu
Giuseppe, fu cosl intestata per errore occorso nollo indioazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechð doveva invece intestarsi a Corrente Maria-Concetta fu
Angelo Raffaele, minore ecc., come sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mesa

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 settembre 1903.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

Personale subalterno.

Con decreto Ministeriale del 7 e 11 agosto 1903:

Maino Enrico o Morando Umberto, nominati guardiani idraulici.

Con decreto Ministeriale del 9 luglio 1903:

Cavicchini Vittorio, custodo idraulico di 4a classe, promosso cu-

stodo idraulico di 36 elasso, por anzianità e merito.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEG

AVVEBO.

Il giorno 1° corrente in Civenna, provincia di Como, a stato at-
tivato al servizio pubblico un uffleio telegrafico governativo con

orario limitato di giorno.
Roma, addi 2 settsmbro 1903.

RETriricA D'INDICAZIONE DELLA PATERNITÀ 01 USUPPRUTTUARio

(16 Pubblicazione).
Si a dichiarato che lo rendito seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioè : N. 1,280,896 di L. 195, N. 1,280,897 di L. 90 o N. 1,280,898
di L. 185 rispettivamente al nome di Angelo Vita fu Antonino,
moglie di La Via Alberto fu Giovan Battista, domiciliata a Tra-
pani; Angelo Maria fu Antonino, moglie di Lalicata Antonino fu
Giuseppe, domiciliata in Trapani; e D'Angelo Nicolo fu Antonino,
domiciliato in Trapani, tutte con vincolo di usufrutto a favoro di
Angelo Alberto fie Antonino, domiciliato in Trapani, furono coal
vincolate per errore occorso nello indicazioni date dai ridhiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrecha dovevano invece
vincolarsi ad usufrutto a favore di Angelo Alberto (te Giuseppe,
vero usufruttuerio delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Dobito Pubblico,

si diinda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non aiono stato
notificato opposizioni a questa Direzione Generalo si procederà. alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 settembre 1903.
Per il Direttore Generale

A. CASINI.
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Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
11 prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganalí d' importazione è fissato per oggi, 4
settembre 1903, in lire 100,00.

A'VVERTENZA.
Per notizia la media del cambio odierno, 99.86, non

essendo superiore allapari, per il rilascio dei certifi-
cati del dazio doganale, del giorno 4 settembre, oc-
corre versamento in valuta in ragionedi f00 per 100.

MINISTRO
DI AGRICOLTURA, IND.',E COMMERCIO

Divisione Industria o Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del - Tesoro (Divisione Portafoglio).
3 seuembre 1903:

Con godimento
Benza codola

in corso

Lire Lire

5 % lordo 102.34 3/, 100.31 Bj,

4 */, % netto 102,18 sja 101,06 */4

Consolidati 4 Á negro 102,13 100,13

3 *|, á .netto 100,85 3|, 99,10 */,

3 ¾ iorg/ 72,92 If, 71,72 */,

co -bTC'O IL S I

MINISTERO
I)I AGRICOLTURA, IND. g\COMMERCIO
Visti i decreti Ministeriali in data 6 e 30 magg io, 23 e 28 giu-

Ano 1903, relativi al concorso per 18 posti Tiee segretario
di 22 elassa nel Ministero di Agricoltura, Industrja e Com-

moreto:

Determina:

Gli esami di concorso a 18 posti di vice segretario di 2* clyse,
indetti pel giorno 15 settembre corrente, avranno invece luogo e

cominciare dal giorno 12 ottobre prossimo alle ore 9 ant.

Roma, 4 settembre 1903.
Il Ministro
G. BACCELLI.

È à norto in Roma, presso il Ministero di Agricoltura, Industria
e Comtuercio, un concorso per il posto di insegnante di disegno

geometr.ico, ornamentale ed architettonico, e di disegrto applicato
alle arti nella scuola d'arti applicata all'industria in Fano, con lo

stipendie .annuo di L. 1500.

Al detto insegnante sono pure affidate le funzioni di vice diret-

tore della sca,ola.
Il concorso & per titoli, ma la Commissione giudicatrice ha fa-

colf à di sottoporre ad un esperimento di esami i concorrenti giu-
dicati preferibili prer i titoh presentati.
La nomina sarà fatta in via di esperimento per un biennio

salvo a renderla den'aitiva se in detto periodo di tempo il can-
didato ytreseelto avrà fatto buona prova nell'ufficio affidatogli.

Le domande di ammfasione al concorso, stese su carta da bollo

da L. 1,20, dovranno essere spedite al Ministero di Agricoltura,

Industria e Commercio (Divisione Industria o Commercio) in plico
raccomandato con ricevuta di ritorno e dovranno pervenire al Mi-
nistero non più tardi del 15 ottobre 1903.
Non sara tenuto conto delle domande che giungessero al Mini-

stero dopo il termine sopra indicato.

Le domande (dovranno essere accompagnate dai seguenti doeu-
menti :

1° atto di nascita;
2° certificato medico di sana e robusta costituzione;
3° certificato di buona condotta ;
4° certificato d'immunità penale;
5° diploma di abilitazione all'insegnamento del disegno.
I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 non dovranno avere data

anteriore al 1° settembre 1903.
I concorrenti dovranno pure dimostrare di possedere cognizioni

di decorazione pittorica ornamentale dell'acquarello ed a tempera
e nozioni di tecnologia, e di essere in grado di dirigere i labora-
tori di plastica e d'intaglio.
Essi dovranno inoltre inviare al Ministero saggi e lavori atti-

nenti allo materie che formano oggetto del concorso, ed unire un

elenco, in carta libera ed in doppio esemplare, di tutti i <locu-

menti e dei lavori presentati.
Potranno poi inviare altri documenti che valgano a dimostrare

la loro attitudine al posto cui aspirano.
Roma, addi 3 settembre 1903.

Per il Ministro
Il ßottosegretario di Stato

FULCI.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTyge

La Ñeue Freie Prede di Vienna, commeritihdo i brin-
disi scambiati fra Re Edoardo e l' Imperatore Fran-
cesco Giuseppe, dice che chi avesse dubitato che la visita
di Re Edoardo a Vienna significasse qualche cosa più
di una semplice visita di presentazione imposta dall'eti-
chetta di Corte, si sarebbe dovuto ricredere.
I brindisi dovrebbero averlo fatto persuaso che questa

visita ha ben altro significato: è un nuovo pegno di

pace e dimostra che le relazioni fra l'Austria e l' In-

ghilterra continuano ad essere cordialissime. Per l' In-

ghilterra, rivale della Russia in Oriente, è sufficiente

garanzia di pace il concorso dell'Austria all'opera delle
riforme in Turchia.
Il giornale spera che le visite di Sovrani a Vienna,

significando la piena approvazione delle altre Potenze ai

piani di riforme austro-russe, varranno a far rinsavire
le teste calde nei paesi balcanici.
Il Fremdenblatt evoca ricordi storici per dimostrare

che l'amicizia fra l'Austria e l' Inghilterra è tradizio-

nale, consacrata nei successi comuni dei due Stati sui

campi di battaglia e nelle azioni diplomatiche.
Gli altri giornali non fanno che parafrasare i brin-

disi, dicendoli molto cordiali e una novella conferma

delle buone relazioni tra le due Corti.

Il Temps ha da Atene in data 1 settembre :

Il governo greco sta preparando una memoria allo

Potenze nella quale saranno esposte, con circostanzo

particolareggiate, tutti gli eccessi e le violenze com-

messe dalle bande bulgare contro i greci di Mace-
donia.
Essa indicherà i nomi delle vittime e i siti ove fu-

rono assassinate, e citerà le fattorie, i villaggi, le scuo-
le e le chiese greche che sono state incendiate. Questa
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memoria sarà basata su informazioni autentiche rac-

colto sopra i luoghi istessi, dietro inchieste minuziose
fatte da agenti consolari greci in Macedonia.
Secondo notizie degne di fede, i bulgari esagerereb-

bero i successi delle bande per far credere ad una in-

surrezione generale.
Secondo altre informazioni di buona fonte, gli ele-

menti indigeni macedoni, salvo rare eccezioni, non fra-
ternizzano affatto colle bande venute dalla Bulgaria e

dalla Romelia orientale.
Dispacci dalla Canea dicono che gli antichi capi delle

guerriglie cretosi hanno dichiarato che formeranno, se
sarà necessario, parecchie legioni di volontari per an-
dare in soccorso dei greci macedoni, nel caso che la
Turchia fosse impotente a proteggerli contro le bande

bulgare.
Il governo ellenico persevererà nella sua politica che

mira al mantenimento dello statu quo migliorato in
Macedonia.
Nei circoli ufficiali di Atene si dichiarano inesatte

tutte le voci divulgato dalla stampa estera relativamen-
te ad una visita che Re Giorgio farebbe al Sultano. Il
viaggio a Costantinopoli del generale Reineck, aiutante
di campo del Re, e del maresciallo di palazzo, .

Papagi-
ropulo, non ha nessun significato diplomatico. Invece,
si attribuisce una grande importanza al viaggio di Re

Giorgio a Marienbad, alla sua conferenza con Edoardo
VII, come pure alla visita che farh a Francesco Giu-

seppe.

I giornali russi annunziano che è attesa a Pietro-

burgo una deputazione macedone, condotta da monsignor
Simeon, metropolita di Varna, il quale è in odore di
santità in tutti i paesi ortodossi.
Monsignor Simeon e i delegati domanderanno ai di-

versi Governi europei di far applicare l'articolo 23 del
trattato di Berlino, che solo può mettere un termine
agli eccessi in Macedonia e tutelare la vita dei cristiani
d'Oriente.

L'Allgemeine Zeitung di Vienna ha da Sofia che le
domande degli insorti macedoni sarebbero le seguenti:
La costituzione di quattro provincie, Albania, Mace-

donia, Vecchia Serbia e Tracia, con autonomia ammi-
nistrativa, sotto il controllo politico e militare del Sul-
tano; nomina d'un commissario generale europeo, eletto
dalle Potenze per tre anni, pel mantenimento dell' or-
dine ; nomina d'un governatore per ogni provincia, per
cinque anni, approvato dalle Potenze ; nomina d'una
Commissione europea per la organizzazione amministra-
tiva delle quattro provincie ; invio d'un corpo d'armata
internazionale di cinquantamila uomini, sotto il comando
d'un generale d'una Potenza neutrale, per occupare il
paese durante il periodo di organizzazione.

Scrivono da Budapest che l'opinione publilica, ad ec-
cozione dei clericali, ha lovato sugli scudi il dottor
Weckerle, e vede in lui il salvatore della patria, il fu-
turo presidente dei ministri, la icui capacità e riso-
lutezza riescirà a liberare l'Ungheria dalla lunga crisi.
Il sig. Weckerle, che, com'ò noto, era stato ricevuto

dal Re nella passata settimana, espose, per sommi capi,
il programma sulla base del quale ritiene possibile di
ristabilire condizioni normali nel Parlamento e nel

paese.
Anche altri uomini politici esposero al Re le loro ve-

dute, ma quasi tutti osservarono che,. dato le presenti
circostanze, non si poteva contare sulla loro coopera-
zione.

Il sig. Werkorle cont'erì ripetutamente col conte Ap-
ponyi sulla futura formazione del Ministero, e tent¥ di
accordarsi con lui sulle questioni fondat.ucat.ali della

politica ungherese.
Fra breve, si saprà quali uomini politici sara•,nno ri-

cevuti dal Re.
Sulle decisioni che si prenderanno sarebbe, per ora,

prematura ogni previsione. Si capisco ad ogni modtr che
si sta preparando il terreno per lo trattative, che ye r-

ranno ripreso dopo la partenza di Re Edoardo sia
Vienna.

Il Temps ha per telegrafo da Tangeri, 31.agosto:
Notizie da Fez annunziano che, dopo lo acacco subitio

il 22 dalla colonna seerifliana capitanata da Omar 3 El

Yussis, le truppe del Governo hanno avuto una clamti-
rosa rivincita. Venti dwars appartenenti alle tribù Tsoitl
e Dranas sarebbero state incendiate, ed i ribelli avreb>
bero subito delle perdito gravissimo. In seguito a que-
sto combattimento, lo autorità di Fez avrebbero dato,
l'ordine di organizzare delle feste pubbliche per cele-
brare la vittoria del Sultano. Gli abitanti della capi-
tale hanno accolto però con scetticismo la notizia di

questa vittoria, e ritengono che il Makhan no esageri
l'importanza per reagire contro il disastroso effet.to mo-
rale prodotto dall'ultimo scacco militare.
' Le ultime notizie da Marrakech segnalano un'agita-
zione inquietante tra le tribù della regione che er·ano

rimaste finora estranee al movimento insurrezionalo.
Si attribuisce al Governo l'intenzione di richiamare,

per aggregarla allo forze che operano presso Taza, la
piccola colonna inviata ultimamente nella regione di
Tangeri, per ristabilirvi l'ordine. Questa decisione sa-
rebbe molto imprudente, perchè il minimo disordine
nei pressi di questa città, ove gli interessi europei sono,
tanto importanti, potrebbe avere delle conseguenze de-

plorevoli.

S. E. il Ministro Baccelli a Vallombrosa

Accompagnato dai funzionari forestali, dal comm. Piccioli, di-
rettoro dell'istituto di Vallombrosa, dal cav. Franchi, ispettoro del
distretto di Firenze, dal direttoro generale dell'agricoltura, comm.
Siemoni, da alcuni amici o da villeggianti, S. E. il Ministro Bac-
celli si recb ieri a visitare la nuova strada della Consuma, per-
correndola a piedi ed informandosi d'ogni ragguaglio tecnico.
L'on. Ministro volle anche percorrere il breve tratto tracciato

del secondo tronco ora in costruziono; ammirò la perfeziono teo-
nica, la solidità e la bellezza dello opere murarie, fermandosi sul

magnifico ponto che traversa il torrente Vicano, ed espresse la sna,
calda approvazione per l'amministraziono forestale, cui prodigb i
meritati elogi.
Nel pomeriggio, il cav. Tito Fazzini, Sindaco di Reggello, an-

nuncio all'on. Baccelli che, in seguito all'accordo da lui stabilito
nella divergenza fra il Demanio e gli abitanti di Reggollo, egli
aveva dato gli ordini opportuni perchè quegli abitanti entrassero
oggi stesso in possesso della sorgente che alimenta il loro piccolo
acquedotto.
Iersera al Grande Albergo del Saltino ha avuto luogo un ban-

chetto in onore del Ministro.
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Le grandi manovre nel Veneto.

Ieri, date le posizioni occupate dai due partiti, si presentavano
agli azzurri due possibilità di manovra.
La più prudento consisteva nel costringere i rossi, che occupa-

vano lo sbocco della stretta di Quero a ritirarsi nella stretta, per
andare poi a raggiungere la divisione di cavalleria e le altre
truppe supplettive sulla strada d'Alemagna, battendo con forze
superiori la decima divisione e la brigata di cavallèria rossa.
L'altra, più ardita, consisteva nello spingere la quinta divisione

per Valdobbiadene e Val Cison sul fianco della decima divisione,
che la divisione della cavalleria azzurra avrebbe attaccato di
fronte.
Ambedue i partiti dovevano usare la maggior sollecitudine per

raggingere il loro obbiettivo. Perciò l'azione si è presto iniziata
su un largo fronte.
Gli azzurri hanno coronate d'artiglieria o fanteria le alture a

nord di Pederobba, sopra una delle quali S. M. il Re assistova al
combattimento.
Presto comineio il fuoco vivissimo sopra ambedue le rive del

Piave o continuo con alternative di maggiore o minore intensità
por circa cinque ore.

Anche i comandi dei due partiti ebbero grande difflooltà a farsi
un chiaro concetto del come procedeva l'azione, a causa della pol-
vero senza fumo, e dovettero provvedervi con numerosi informatori.
Dalle prominenze del terreno sporgenti sul Piave l'artiglieria

aveva largo campo di tiro.
Il fuoco di fuciloria per intieri quarti d'ora fu nutritissimo e

sarebbe stato largamente micidiale.
Mentre sulla riva destra del Piave il ramore dei colpi di can-

nono sombrava allontanarsi verso Vidor, la divisione di milizia
mobile si avanzava da Fener su Pederobba.
Alle 10,30 la manovra venno momentaneamento sospesa.
Il Comando della divisione di milizia mobile si avanzð verso

Cornuda, fino a S. Sebastiano.
Alle 12,30 ricomincio il cannoneggiamento vigoroso sulla sini-

stra del Piave.
I rossi, operando sulla riva destra, con la divisione di milizia

mobile, fecero passare l'intera 9a divisione sulla riva sinistra coa-
diuvando la loro avanzata con due movimanti giranti, sulla riva
destra col 1060 roggimento o col 48° battaglione hersagliori dolla
milizia mobile, per Possagno, o sulla rive, sinistra con due batta-

glioni del G° reggimento bersaglieri ,per Monto l'esen, su Valdob-
biadene.

Dopo alcuni successi parziali degli azw.urri sulla riva destra, i
rossi ripresero Valdobbiadene ed acquistarono evidenti vantaggi
sulle due rive, continuando ad avanzarsi su Cornuda.

Questa era la situazione dei due partiti, sulla direttiva occiden-

tale, al termino della manovra di ieri.
Iersera venno confermata la ritirata del partito azzurro anche

verso Vidor.

La linea di delimitazione dello due fronti o stabilita per il par-
tito rosso da Cascina Mancanton, Bigolino e Colbertaldo a Colle

San Martino: per il partito azzurro da Crespinago, Cornuda, Vidor
e Mosnigo sulla direttiva orientale.

La 10s divisione del partito rosso ha attaccato e respinto verso

il Piave il 12° reggimento bersaglieri ed un battaglione di alpini,
prendendo poi posizione fra Susegana e Santa Lucia, con avam-

posti sulle altare fino di fronte al ponte della Priula, tuttora di-

foso dai bersaglieri.
11 grosso della brigata di cavalleria del partito rosso, sembra

proporsi di passare il Piave a valle dei Ponti della Priula, pun-
tando su Volpago.
La divisione di cavalleria del partito azzurro ha marciato in di-

rezione di Moriago scqza incontrare il uernico, spingendo un di-

staccamento di tro squadroni e due batterie al ponte Vidor per co-
prirlo.
Un distaccamento, che doveva minacciare la ritirata della 10a ¿¡

visione, a giunto a Serravalle ed ha proseguito per la via di Alo-
magna, stringendosi verso il Ponte delle Alpi.
Sembra che il comando del partito rosso abbia intonzione di re-

stringere la difesa a Biadene sulle pendici occidentali di Montello
da una parte, ed ai Penti della Priula dall'altra.

ITOTIZIE V.A.ILIE

ITALIA.

S. M. il Re, ieri mattina, dopo aver assistito alle
manovre col Ministro della Guerra, generale Ottolenghi,
nei pressi di Pederobba, è ritornato in automobile a

Treviso ed è rientrato, a mezzodi, nel palazzo Revedin.
Nel pomeriggio, alle 17,30, visito il Pio Istituto Furazza,

soffermandosi nelle officine o nelle scuole.
Trecento allievi sfilarono dinanzi al Re, con musica o

bandiera alla testa, e cantarono vart cori.
Poscia S. M. visito l'infermeria presidiaria, o si rocó

indi alla stazione radio-telegrafica Marconi, stabilita per
le manovre fuori di porta Cavour, o che comunica con

Montebelluna e con Onigo.
S. M. rientró al palazzo alle oro 10.

S. M. la Regina Margherita è giunta l'altra sera alla
stazione di Braecke, ed è ripartiti ieri mattina per

Bispgaarden, presso Indalselven, dove giunse alle 10,45.
A S. M. venne offerto un mazzo di flori con nastri

dai colori nazionali italiani.
La Regina ripartì in vettura alle oro 11,30 per Utan-

rede, donde, su di un battello a vapore, si recherà a

Sundsvall.

Necrologio. - A Montecatini-Hagni o morto l'altra sera

l'onor. Giacinto Fraseara, deputato al I'arlainento nationale pel
Collegio di Velletri.

L'on. Frascara nacque ad Alessandria nel 1859. Si laurco inge-
gnere, ma in seguito si dedieõ alla finanza, o fu direttore del

Credito mobiliare.

Nel 1807 succedette nella deputazione politica all'on. generale
Menotti Garibaldi, pel Collegio di Velletri.

La salma, accompagnata dal fratello, on. Giuseppe Frascara, e
da alcuni intimi, sarà trasportata a Sezzo nel sepolcreto di fami-
glia.
I ferit,i nel <11sastro <11 Henno. - ll Comandante

del presidio di Udine ha inviato, ieri, le seguenti informazioni
circa lo stato dei feriti del disastro ferroviario di Beano:
Nell'Ospedale Civile i soldati Ferrari o Mambelli passarono la

notte tranquilla. Il Mambelli ha la temperatura di 39, il Ferrari
di 37,8: tutti gli altri, che si mantengono tranquilli, hanno de-
corso regolare.
Nell'Ospedale Militare il tenente Signoretti, che ha una gamba

fratturata, ha passato la notte abbastanza tranquilla; tempera
tura 37,4; le condizioni generali e locali sono soddisfacenti. Il

tenente Bart ilocci, che ha pure una gamba fratturata, procede
regolarmento. I capitani Cassata e Mastropasqua e gli altri ufli-
ciali non presentano nulla di notevolo, 11 furiere muscante Alati

I
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asð una notto agitata; temperatura 38,2; à sopravvenuta la diar-
roa; 10 condizioni generali e locali sono peggiorate.
Tutti gli altri feriti si avviano a guarigione.
Fra studenti. - Al Convegno studentesco interuniversi-

tario, inauguratosi ieri a Udine, hanno preso parte circa trecento
studenti, rappresentanti tutte le Università italiane. Erano pure
rappresentati gli studenti italiani delle Università di Innsbruck,
Graz o Vienna.
Alla stazione gli studenti furono accolti entusiasticamente al

suono di inni patriottici, e formarono sul piazzalo della stazione
un cortoo di dodioi carri trionfali.
Al passaggio por le vie di Aquileja e della Posta il corteo fu

oggetto di continue acclamazioni, o furono lanoiati sui carri fiori
e cartellini tricolan.
Nella sala municipale obbe luogo un ricovimento, nel quale par.

larono il Sindaco,. il Presidento del Comitato , Lorenzi, o gli stu-
denti Forti, triestino, o Boxich, dalmata.
U t•aforo del Sempione. - Nei lavori dell'intorno

(lel tunnel, dal lato di Briga, venne incontrata una borgente d'ac-
qua di 40 gradi di calore e 50 litri circa al secondo.
La temporatura del tunnel si alzò, nonostante la ventilazione

artificiale, a 30 gradi.
Si dpvotto sospendero il lavoro, o gli operai uscirono dal tunnel,

dovo ora quasi impossibilo la respirazione.
L'acqua, all'uscita dal tunnel, ð ancora tiopida, dopo un per-

corso di 10 chilometri.
In seguito a tale scoperta, cho ò la seconda di eguale natura in

poco tempo, si temetto di dover sospendero per brove tempo i la-
vori sul lato di Briga; ma, diminuito poscia il volume dell'acqua
incontrata, i lavori poterono essere ripresi.
Aseensione hereostation. -- A Genova, per inizia-

tìva del giornale Caffaro, o sotto la direzione del capitano Ar-
tois, venno organizzata un'ascensione scientifica, col proposito di
tentare la traversata della catena apenninica o alpina.
Iermattina allo 7,50 l'aereostato Caffaro, coi redattori del gior-

nale omonimo sigg. Meoli e Becherucci, à partito alla presenza
delle autorità, della stampa e di numeroso pubblico.
Il pallone si à elevato prima a 5000 metri, spostandosi verso Sud-

Est. Indi è sceso a 3000 metri, accennando a portarsi a Nord-
Nord-Ovest, ed a valicaro gli appennini.

11 tempo splondido favoriva l'ascensione.
Entrate postali e telegrailche - Nol mese

di agosto testè decorso lo entrato postali, tolograficho e telefoni-
che suporarono di liro 484,283,67 quello accortate nello stesso
mese dell'anno anteriore.
Lo entrate realizzate dal l luglio a tutto agosto segnano un

a.umento di L. 833,765,28 in confronto dell'esorcizio precedente.
R. Eicuola di studi applicati a1 commer-
cio. - La Camera di commercio di Roma comunica che le le-
zioni por il nuovo anno 1903-904 avranno principio allaR. Scuola
di studi applicati al commercio, in Roma, il 3 novombre venturo.

Chiunquo vi abbia interesse pub prendero visione nella Segro-
teria della Camera di commorcio, in Piazza di Pietra, dello sta-
tuto, del rogolamento o dei programmi scolastici.
Movimento commerciale. - Martedi scorso, nel

porto di Genova, furono caricati 1031 carri, di cui 436 di carbone
per i privati, o 129 di grano per l'interno.
Ne furono scaricati 244, dei quali 100 por imbarco.
Marina militare. -- 11 movimento del R. naviglio

segna:
L'Iride à giunta a Malta - la Calabria ð giunta a Hakodak -
a Puglia è giunta a Barbados.
Max•ina mercantile. - Il piroseafo Venezuela, della

Società La Veloce, è partito da Marsiglia per il Centro America.
11 Vancouver della D. L., é partito da Boston per Genova, o puro
per Genova il Centro America, della Veloco, da La Guayra.

TELEG-RA.MMI

(Agenzia Steloni)

COSTANTINOPOLI, 3. -- Il Governo ottomano ha diretto un
proclama alle popolazioni della Turchia europea, dicondo che 14
istigazioni ingannatrici dei Comitati bulgari sono contrario ai Tori
interessi degli abitanti, invitando questi a mantenersi fedeli, e¿
aver fede nella giustizia del Governo od a consegnare le armi, di
chiarando infine obo i pertubatori dell'ordine publilloo sarannt
severamente puniti.
BRUXELLES, 3. - Il Congresso internazionale di igieno o de·

mografia ha nominato l'on. deputato italiano prof. Colli presidentc
onorario della prima e della settima sezione ed il prof. Belfanti
presidente onorario della prima sezione.
11 Congresso ha cominciato la discussiono intorno alla lotta

contro la tubercolosi.
II prof. Santoliquido ha riassunto la relazione gia distribuita al

membri del Congrosso, ed b stato vivamente applaudito,
Parlarono, pure applauditi, vari altri relatori, fra cui Brouar-

del e Calmett.

COSTANTINOPOLI, 3. - Le notizio pervenuto ai giornali, so-
condo cui 250 bascibuzuks, fuggiti da una fortezza prosso IIasim-
begli, sarebbero stati uccist dagli insorti, non sono confermato.
Si ha da Adrianopoli che Sehkri Paseià, inviato a Tirnowo, •ha

ottenuto eccellenti risultati ed ha giå catturato parocchio conti-
n ia d'insorti.

La pacificazione del Sangiaccato di Kirkkilisso richiodorà pro-
babilmente ancora qualche tempo, stante lo sfavorevoli condizion
del terreno.

La notizia che l'insurrezione si sia estesa a tutto il vilayet di
Adrianopoli è esagerata; poichð il solo Sangiaccato di Kirkilisse
invaso dagli insorti.
Un rapporto della Porta agli Ambasciatori di Austria-Unghoria,

barone Calice, e di Russia, Zinowiew, dico che il Comitato insur-
rezionale di Sofla, nella sua ultima seduta, ha deliberato di obbli-
gare i membri dei Comitati a formare delle bando o provvodoro
del danaro; altrimenti sarebbero uccisi.
In seguito a questa deliberazione, sarebbe cominciata alla fron-

tiora bulgara, presso Kustondil, la concentrazione dello bando.
Armi, munizioni c dinamito sarebbero stato sbarcato nel golfo di

Burgas sotto gli occhi della polizia bulgara.
Ieri il Sultano ricevotto i capi dello Chiese cristiano.
Il Patriarca ocumonico lo ha felicitato anche a nome di tutti

gli altri.
11 Sultano ha detto che desidera sinceramente il honoseero di

tutti i suoi sudditi, senza alcuna distinzione, e che sa como l'in-
surreziono in alcune provincie debba attribuirsi ad istigazioni non
interne, ma provenienti dall'estero; si duolo degli avvenimenti;
ma spera che l'insurrezione sara presto domata con le misure
energiche prese; deplora che alcuni soldati abbiano commesso atti
di violenza, ma soggiungo che si può star sicuri che cio non 6
avvenuto dietro suo ordine, poichè egli desidera invece di vedero
i suoi sudditi felici e tranquilli.
All'Esarca ha detto di sperare che egli comunicherà ai suoi fe-

deli le parolo del Sultano ed ha promesso di partecipare allo sot-
toscrizione a favore delle vittime greche dell'insurrezione.
Le parole del Sultano hanno prodotto viva impressione, Si as-

sicura che il Patriarca ecumenico le pubblichera e probabilmento
i capi di altro Chiese faranno altrettanto.

VIENNA, 3. - Il Re Edoardo à partito allo oro 10,10 per Lon-
dra, accompagnato alla statione dall'Imperatore Francesco Giu-
seppe.
I Sovrani si abbracciarono due volto o si congedarono scambian-

dosi parole cordiali.
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Lungo il percorso dalla Ilofbtírg alla staziono il Ro o l'Impera-
tere furono acolamatissimi.
Il Re Edoardo ricevetto ieri il Ministro degli all'ari esteri, conte

Coluchowski, in udienza particolare.
PIETROBURGO, 3. - Lo Czar, la Czarina e la Czárina Madre

si sono imbarcati a bordo del yacht ßtandart, diretti a Livadia

MERSEBURG (Sassonia), 3. - L'Imperatore Guglielmo ha dato

un pranzo, al quale hanno preso parte S. A. R.-il Duca d'Aosta

e gli altri Principi che assistono alle manovre dell'esercito te-

deseo.
COSTANTINOPOLI, 3. - Si smóntisce che l'incendio del piro-

acafo ungherese VasAopu, avvenuto presso Burgas, si debba ad

un attentato compiuto dai Bulgari.
BUDAPEST, 3. - 11 vapore ungherese Vaskopu è stato rimor-

chiato a Burgas.
Le cause dell'esplosione non sono ancora precisate : si esclude

però che l'esplosione debba attribuirsi allo scoppio della caldaia

perchè questa e le macchine sono intatte.

BUDAPEST. 3. - Il Re Francesco Giuseppe è arrivato stasera

accolto con una entusiastica dimostrazione da un'enorme folla.

Mentre il Re si recava dalla stazione alla Hofburg un uomo ed

una donna gittarono suppliche nella vettura reale.
4 Entrambi sono stati arrestati.

L'AJA, 4. - Sir Arthur Larcom, funzionariode1Foreign Office,
a stato nominato rappresentante dell' Inghilterra alla Corte arbi-
trale dell'Aja per la questione di priorità sollevata dalla Germa-

mia, dall' Inghilterra e dall' Italia, rispetto alle rendite doganali
assegnate dal Venezuela al pagamento dei reclami.

ATENE, 4. - Un piroscafo, probabilmente egiziano, ha nau-

fragato presso l'isola di Santorino. Soltanto otto marinai si sono
salvati.
Mancano particolari.
Il ministro degli Affari esteri, Ralli, prego i ministri esteri

di esortare i rispettivi Governi a far si che la Porta punisca il
Governatore di Kruscevo per gli eccessi commessi dall'esercito
turco.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
del 3 settembre 1903

Il barometro è ridotto allo zero . . . . .
-

Ilaltezza della stazione è di metri , . . 50,60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 759,31.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 24.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . calmo,

Stato del cielo a mozzodi . . . . . . . . sereno.

massimo 33°,5.
Termometro centigrado . . . . . , ,

minimo 17°A

Pioggia in 24 ore . . . . . . 0.0

Li 3 settembre 1903.
In Europa: l'area di pressione massima spostandosi alquanto

verso Sud è scosa sulla Galizia 773; la minima o di 747 sulla

costa occidentale della Norvegia.
In Italia nelle 24 ore barometro <liseeso quasi uniformemente

di 2 a 3 miL, temperatura poco variata,
Stamane: cielo generalmente sereno; venti settentrionali, in

qualche punto moderati o forti
Barometro : intorno a 703 al Sud ed in Sicilia, altrovo fra 7G4

e 765.
Probabilith: ancora venti deboli o moderati prevalentemento

tra Nord e levante; cielo generalmente sereno.

.BOLI.ETTINO METEORICO
dell'Ulicio centrale di meteorologia o~di goodinama

Roma, 3 settembre

TEMPERATURA

STAZIONI - d

A Se
ma e Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 oro
precedenti

Porto Maurizio . . . sereno calmo 30 ô 21 2

Genova...... .... sereno calmo 30 8 24 8
Massa Carrara . . . . sereno calmo 33 0 20 5
Cunoo............ sereno - 28 9 19 3
Torino........... sereno - 27 8 17 8
Alessandria....... sereno - 29 7 17 0

Novara........... sereno - 31 5 17 6

Domodossola...... sereno - 30 5 16 2

Pavia............ */4 coperto - 30 9 14 0

Milano........... */4 coperto - 32 4 17 4

Jondrio .......... sereno - 28 9 15 9

Bergamo......... - - -
-

Brescia........... sereno - 31 4 18 3
Cremona ......... sereno - 30 9 18 0

Mantova ......... - - -
-

Verona........... sereno - 31 4 18 9

Belluno ....... .. sereno - 29 5 14 1
Udine............ sereno - 32 0 18 4

Treviso........... sereno - 34 0 17 9

Venezia.......... */4 coperto calmo 31 3 19 0

Padova........... sereno - 30 4 16 7

Rovigo........... Ej, coperto - 32 0 20 2

Piacenza ......... sereno - 30 1 18 0

Parma........... sereno - 31 8 10 0

Reggio Emilia . . . .
sereno - 31 0 18 0

Modena.......... sereno - 30 8 19 2

Ferrara .......... sereno - 31 3 21 l

Bologna.......... sereno - 29 6 28 Q
Ravenna......... sereno - 28 3 16 9

Forli........ .... sereno - 30 0 18 0

Pesaro........... sereno, calmo 26 8 16 3

Ancona .......... sereno calmo 28 0 | 21 3

Urbino........... sereno - 27 4 20 1
Macerata......... sereno - 31 0 22 4
Ascoli Piceno. . . . .

sereno - 31 5 18 0

Perugia.......... sereno - 32 0 19 6

Camerino. . . . . . . . . sereno -- 30 7 18 2

Lucca...... ..... sereno - 33 2 16 9

Pisa ............. sereno - 34 5 14 0

Livorno.......... sereno calmo 32 0 19 5

Firenze........... sereno - 34 2 16 8

Arezzo ........... sereno - 33 6 17 4

Siena............ sereno - 32 4 19 8

Grosseto.......... sereno - 31 8 18 4

Roma............ sereno - 38 3 17 9

Teramo .......... sereno - 32 8 18 4

Chieti............ sereno - 27 0 20 0

Aquila........... sereno - 28 6 12 G

Agnone .......... sereno 27 9 19 0

Foggia . . . . . . . . . . .
sereno 32 0 20 3

Bari
. . .

. . sereno calmo 35 6 16 8

Lecce . . . . . .
.
.

sereno - 28 6 20 3

Caserta........... sereno -- 34 5 19 4

Napoli . .
. . . . . . . . .

sereno calmo 3l 3 22 6

Benevento . . . , sereno - 33 3 14 2

Avellino.......... sereno - 30 5 9 4

Caggiano......... sereno - 28 2 10 3

Potenza.......... sereno - 28 4 16 2

Cosenza .......... sereno - 31 0 15 8

Tiriolo........... sereno - 26 0 18 l

Reggio Calabria... sereno calmo 29 2 21 0

Trapani sereno calmo 28 7 23 2

Palermo.......... sereno calmo 30 1 19 0

Porto Empedocle.. sereno legg. mosso 31 0 2l 3

Caltanissetta. . . .
.
.

sereno - 29 2 19 0

Messina.......... sereno calmo 29 3 20 2

Catania.......... sereno calmo 28 7 20 8

Siracusa.......... sereno calmo 20 6 2l 8

Cagliari.......... sereno legg. mosso 3l 3 15 0

Sassari........... serono - 30 3 21 2
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